
Domenica 9 11:15 SC  2° Corso alla Santa Messa 

Lunedì 10 21:00  SC Consiglio Capi Zona Scout 

Martedì 11 17:00 
20:45 

SC  Ceneri gruppo Rosy 
SC  Adorazione Eucaristica 

Mercoledì 12 18:30 SC  incontro Pastorale della Salute 

Venerdì 14  
21:00 

Via Crucis prima delle Sante Messe 
SC  Consigli parrocchiali 

Sabato 15 09:30 
15:00 

SC  Formazione biblica 
SC  Battesimo di Andrea 

Domenica 16  SC  3° Corso alla Santa Messa 

Lunedì 17 15:00 SC  Assemblea Soci Magnificat 

Mercoledì 19 12:15 
18:30 

SC  Pranzo Magnificat     
SC  incontro Pastorale della Salute 

   

trovare la pace».

24. REPUBBLICA CENTRO AFRICANA - KOUKI - DIOCESI DI BOSSANGOA 
Padre Koffine Firmine Demasse, sacerdote diocesano, in collaborazione con Parrocchia 
S. BENEDETTO - Torino. Sostegno alla scuola primaria Santa Maria: acquisto di 
materiale didattico, sostegno sanitario ai bambini (medicine e vaccini) e ri-
parazione tetti in lamiera. Costo 4.000,00 €. 

La Repubblica Centrafricana (4,7 milioni di abitanti su 600.000 kmq, Presidente 
Faustin-Archange Touadéra, capitale: Bangui) è poverissima (nonostante le 
risorse diamantifere ecc.) e e soffre tuttora le conseguenze di una guerra civile 
(ribelli Seleka ecc. Wagner ecc.): è perciò sia terra di accoglienza di rifugiati sia 
territorio dal quale fuggono i propri abitanti per cercare salvezza nei Paesi vici-
ni . La speranza di vita è di 51 anni.  
La Scuola Cattolica Santa Maria (sei anni di elementari) è la sola realtà educati-
va del villaggio di Kouki. Chi prosegue gli studi si sposta di 22 km nella cittadina 
di Nana Bakassa. Poiché l’ONU ha sospeso gli aiuti PAM in Centrafrica e lo 
Stato non  sostiene le scuole cattoliche le spese del pranzo degli alunni sono a 
carico della scuola e delle offerte agricole delle famiglie.  
Il Progetto QdF da oltre vent’anni li aiuta a pagare gli insegnanti, acquistare il 
materiale didattico, provvedere alla manutenzione dell’edificio con la riparazio-
ne dei tetti in lamiera, acquistare medicine e vaccini per 328 alunni (di cui 19 
orfani) delle elementari e 90 bambini della scuola materna. 
Referente in Italia è  Bianco Felice (bianco.felice39@tim.it, cell. 3397113684); 
sul posto Père Koffine Firmin Demasse (koffinedemasse85@gmail.com). 
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circolare interna, 
per  distribuzione 1.a DOMENICA di QUARESIMA, ciclo C 

• La Quaresima si apre con il rac-
conto delle tentazioni di Gesù.  

Poste alla soglia del suo ministero pub-
blico, esse sono in qualche modo l’anti-
cipazione delle numerose contraddizioni 
che Gesù dovrà subire nel suo itinerario, 
fino all’ultima violenza della morte.  
In esse è rivelata l’autenticità dell’uma-
nità di Cristo. 
Egli, in completa solidarietà con l’uomo, 
subisce tutte le tentazioni tramite le 
quali il Nemico cerca di distoglierlo dal-
la sua completa sottomissione al Padre.  
“Cristo tentato dal demonio! Ma in Cri-
sto sei tu che sei tentato” (S. Agostino). 
In esse viene anticipata la vittoria finale 
di Cristo nella risurrezione. 
Egli inaugura un cammino - che è l’iti-
nerario di ogni essere umano - dove 
nessuno potrà impedire che il disegno 
di Dio si manifesti per tutti gli uomini: la 
sua volontà di riscattarlo, cioè di recu-
perare per l’uomo la sovranità della sua 
vita in un libero riconoscimento della 
sua dipendenza da Dio. 
È nell’obbedienza a Dio che risiede la 
libertà dell’uomo. L’abbandono nelle 
mani del Padre - “Io vivo per il Padre” - 
è la fonte dell’unica e vera libertà, che 
consiste nel rifiutare di venire trattati in 
modo diverso da quello che siamo. Il 
potere di Dio la rende possibile.   

• Contro la tentazione dell’avere, 
Papa Francesco nel 2016, trascor-
si tre anni di pontificato, diceva: 

«Se il Giubileo non arriva alle tasche 
non è un vero giubileo»  
“...ognuno nel suo cuore pensi se ha 
troppe cose. - ha detto nell’udienza ge-
nerale del Mercoledì delle Ceneri - Ma 
perché non lasciare a quelli che non 

hanno nien-
te? Il 10%, 
il 50% … Io 
dico: che lo 
Spirito San-
to ispiri 
ognuno di 
voi”.  
E, in riferi-
mento alle 
origini 
ebraiche 
del Giubi-
leo:  “Con il giubileo, chi era diventato 
povero ritornava ad avere il necessario 
per vivere, e chi era diventato ricco resti-
tuiva al povero ciò che gli aveva preso. Il 
fine era una società basata sull’ugua-
glianza e la solidarietà, dove la libertà, la 
terra e il denaro ridiventassero un bene 
per tutti e non solo per alcuni come ac-
cade adesso…”. 
A braccio poi proseguiva sul Giubileo 
della Misericordia: “È un giubileo – e 
questo lo dico ricordando la nostra storia 
di salvezza – per convertirsi perché il 
nostro cuore divenga più grande, più 
generoso, più figlio di Dio, con più amo-
re. Ma vi dico una cosa: se questo desi-
derio, se il giubileo non arriva alle tasche 
non è un vero giubileo. Avete capito? E 
questo è nella Bibbia, eh! Non lo inventa 
questo Papa: è nella Bibbia”.  
Infine, dopo un monito contro l’usura, pec-
cato che grida al cospetto di Dio, conclude-
va: “se noi vogliamo misericordia da Dio 
incominciamo a farla noi. È questo: inco-
minciamo a farla noi tra concittadini, tra 
famiglie, tra popoli, tra continenti”.  
•   Nel Giubileo della Speranza 2025 
s’invochi ancora misericordia. 



DALL’ENCICLICA «CI HA A MATI» 

Liturgia della Parola:  1.a Domenica di QUARESIMA, ciclo C 
 
 

I Lettura   Dt 26,4-10 
       Professione di fede del popolo eletto.  
 

Salmo   90 
       Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. .  
 

II Lettura   Rm 10,8-13 
       Professione di fede di chi crede in Cristo. 
 
Vangelo   Lc 4,1-13:    Gesù fu guidato dallo Spi-
rito nel deserto e tentato dal diavolo.  

Continuiamo il 3.o capitolo QUESTO È IL CUORE CHE HA TANTO AMATO 

concludendo il titolo:    Approfondimento e attualità 

88. Vorrei aggiungere che il Cuore di Cristo ci libera allo stesso tempo da un altro 
dualismo: quello di comunità e pastori concentrati solo su attività esterne, riforme 
strutturali prive di Vangelo, organizzazioni ossessive, progetti mondani, riflessioni 
secolarizzate, su varie proposte presentate come requisiti che a volte si pretende 
di imporre a tutti. Ne risulta spesso un cristianesimo che ha dimenticato la tenerez-
za della fede, la gioia della dedizione al servizio, il fervore della missione da perso-
na a persona, l’esser conquistati dalla bellezza di Cristo, l’emozionante gratitudine 
per l’amicizia che Egli offre e per il senso ultimo che dà alla vita personale. Insom-
ma, un’altra forma di trascendentalismo ingannevole, altrettanto disincarnato. 

89. Queste malattie tanto attuali, dalle quali, quando ci siamo lasciati catturare, non 
sentiamo nemmeno il desiderio di guarire, mi spingono a proporre a tutta la Chiesa 
un nuovo approfondimento sull’amore di Cristo rappresentato nel suo santo Cuore. 
Lì possiamo trovare tutto il Vangelo, lì è sintetizzata la verità che crediamo, lì vi è 
ciò che adoriamo e cerchiamo nella fede, ciò di cui abbiamo più bisogno. 

90. Davanti al Cuore di Cristo è possibile tornare alla sintesi incarnata del Vangelo 
e vivere ciò che ho proposto poco tempo fa, ricordando l’amata Santa Teresa di 
Gesù Bambino: «L’atteggiamento più adeguato è riporre la fiducia del cuore fuori di 
noi stessi: nell’infinita misericordia di un Dio che ama senza limiti e che ha dato 
tutto nella Croce di Gesù». [80] Ella lo viveva intensamente perché aveva scoperto 
nel Cuore di Cristo che Dio è amore: «A me Egli ha donato la sua Misericordia infi-
nita ed è attraverso essa che contemplo e adoro le altre perfezioni Divi-
ne!». [81] Ecco perché la preghiera più popolare, diretta come un dardo al Cuore di 
Cristo, dice semplicemente: “Confido in te”. [82] Non servono altre parole. 

91. Nei prossimi capitoli metteremo in evidenza due aspetti fondamentali che oggi 
la devozione al Sacro Cuore dovrebbe tenere uniti per continuare a nutrirci e ad 
avvicinarci al Vangelo: l’esperienza spirituale personale e l’impegno comunitario e 
missionario. 

Insieme, nel 2024, abbiamo risposto 

generosamente alla chiamata della 

Quaresima di Fraternità (QdF) ad esse-

re «Custodi gli uni degli altri» contri-

buendo (con 950 € dal Sacro Cuore e 

con 865 € da Santa Gianna) alla raccol-

ta della Diocesi di Torino, che ha sfiorato i 280.000 destinati a 55 progetti. 

Anche quest’anno vogliamo partecipare con impegno a due progetti QdF. Si tratta dei 

nn. 19 e 24 dell’elenco proposto dalla Diocesi, di cui vediamo qui qualche dettaglio. 

19. MADAGASCAR - ANKOFAFA - DIOCESI DI FIANARANTSOA, SUORE NA-
ZARENE, in collaborazione con Parrocchia BEATA VERGINE DELLE GRAZIE - 
Torino. Acquisto di 40 tonnellate di riso grezzo dai locali per  14.541,00 €. 
 

Nel centro del Madagascar, sulla collina che si affaccia sulla città di Fianaran-
tsoa, si trova l’Orphelinat Catholique (Ankofafa - Fianarantsoa 301 - Madaga-
scar - BP 1459), servito dalle Suore Nazarene che hanno la Casa Madre in 
Corso Luigi Einaudi 4 a Torino.  
L’Orphelinat, gestito da una quindicina di suore come “un piccolo villaggio”, for-
nisce nutrimento, istruzione, istruzione religiosa e cure mediche e cerca di assi-
curare un avvenire a 180 bambini, che potranno continuare la formazione pres-
so altri istituti religiosi della città; la maggior parte di loro è orfana, gli altri vi 
giungono perché abbandonati, o appartenenti a famiglie fragili. Anche i piccoli 
contribuiscono con il loro lavoro, dalla cucina all’orto. L’istituto è punto di riferi-
mento per le famiglie, anche in vista del reinserimento dei minori, e per i resi-
denti in difficoltà dei dintorni. 
Nel settembre del 2022 nell’orfanotrofio è stata creata anche una scuola con 2 
classi di materna, 5 di elementari e 2 di medie, aperta anche ad altri 180 bam-
bini che abitano nelle vicinanze. 
Il Progetto 19 punta a sostenere l'orfanotrofio garantendo l'acquisto del riso, 
con cui i bambini sono nutriti almeno 2 volte al giorno, accompagnandolo con 
verdure (in parte prodotte nell’orto) e 2/3 volte la settimana con carne o pesce. 
Il rapido incremento del prezzo ha reso difficile per le Suore sostenere il costo 
di acquisto. Vogliamo aiutarle a continuare ad acquistare il riso dai produttori 
locali, anche per sostenere la comunità in cui vivono.  
Referente in Italia è Soeur RAVAONIRINA Marie Josianne Pascaline Email: 
(nazarene@tiscali.it) ; sul posto Soeur RANDIMBY Marie Jeanne Email: 
(orphelinat@moov.mg).  

https://www.facebook.com/diocesitorino

